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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge è rivolto all’introduzione di percorsi
di educazione motoria nelle scuole di ogni
ordine e grado a partire dal ciclo primario.

Il diffondersi di cattive abitudini alimen&shy;
tari e la sedentarietà hanno forti ricadute
sulla persona e sulla società; è necessario,
dunque, un nuovo approccio sistemico al
tema della salute, che interessa molti ambiti
e discipline e coinvolge ogni momento della
vita.

È scientificamente dimostrato che attra&shy;
verso l’attività fisica e la pratica sportiva si
ottengono benefici e miglioramenti che at&shy;
tengono alle varie sfere personali, e che, in
ultima analisi, permettono un notevole ri&shy;
sparmio di risorse pubbliche e private in
quanto migliorano lo stato di benessere psi&shy;
co-fisico della persona.

L’attività sportiva, ritenuta dalla scienza
medica un’attività fondamentale per la salute
dell’essere umano, per i giovani rappresenta
anche un momento di svago e di diverti&shy;
mento, qualcosa di costruttivo nella forma&shy;
zione integrale della persona, nella sua tota&shy;
lità.

L’attività fisica è infatti uno strumento per
creare relazioni, per socializzare e condivi&shy;
dere obiettivi comuni, per imparare a rispet&shy;
tare regole e comportamenti, per raggiungere
successi e accettare le sconfitte.

La pratica di uno sport sviluppa e fortifica
il carattere di una persona, sia che si tratti
di sport individuali che di squadra; agisce
sull’autocontrollo esaltando le energie men&shy;
tali e la consuetudine alla correttezza.

Lo sport è un collante tra le generazioni e
supera, perché non vi dà peso, quegli osta&shy;
coli di natura economica e sociale che tal&shy;
volta impediscono ad una persona di relazio&shy;

narsi con chi è in qualche modo diverso. Lo
sport non è settario, non è classista, aiutan&shy;
doci a stare bene con noi stessi e con gli al&shy;
tri ci rende più sicuri, ci permette di espri&shy;
mere le nostre emozioni, ci fa sentire liberi.
Lo sport è anche terapeutico: contribuisce a
diminuire sensibilmente lo stress mentale
che si può accumulare nell’arco della gior&shy;
nata o aiuta ad iniziarla in modo positivo.

Lo sport assume un ruolo fondamentale
per la crescita dello studente, al pari del per&shy;
corso scolastico, in particolar modo nei ri&shy;
guardi dei ragazzi con disabilità, che dall’at&shy;
tività sportiva sono aiutati, sostenuti e faci&shy;
litati nelle relazioni interpersonali.

È necessario infatti che la disabilità non
sia, per quanto possibile, motivo di disagio e
di emarginazione, per non spingere lo stu&shy;
dente a richiedere l’esonero dalle ore di
educazione motoria e fisica.

Per superare questa situazione, qualora ri&shy;
sultino presenti nelle classi studenti disabili
che non abbiano fatto richiesta di esonero, si
potrebbe prevedere uno specifico corso di
formazione che agli insegnanti trasmetta le
più efficaci metodologie d’insegnamento in
considerazione delle rispettive necessità.

In via generale i giovani attraverso lo
sport imparano a misurarsi con loro stessi,
con le loro capacità, ad avere coscienza
della loro corporeità gestendola in modo
corretto e consapevole, a conoscere le pro&shy;
prie emozioni, a maturare il rispetto di loro
stessi e degli altri, nonché a perseguire uno
scopo, a perseverare nell’impegno e com&shy;
prendere come la qualità dei risultati sia
strettamente collegata alla qualità della pre&shy;
parazione.

Per queste ragioni si ritiene indispensabile
rivalutare la figura dell’insegnante di attività
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motoria e fisica dando ad essa la giusta col&shy;
locazione all’interno del mondo della scuola,
che è quella di totale parità con gli altri in&shy;
segnamenti.

Tale figura contribuisce, infatti, in ma&shy;
niera determinante a far emergere le qualità
dello studente e della sua personalità, fa&shy;
cendo in modo che lo spirito di competi&shy;
zione rimanga «sano», non ecceda cioè,
verso forme di sopraffazione contro gli altri
che potrebbero nel tempo esprimersi con
modalità pericolose in seno alla famiglia e
alla società. Il docente di attività motoria e

fisica è uno psicologo, nel senso che assiste
ai comportamenti di una persona, individuali
e con gli altri, analizzandoli e valutandoli.

Un docente professionale che dovrà ga&shy;
rantire un piano di lavoro appropriato, fina&shy;
lizzato al miglioramento delle prestazioni
degli studenti, tenendo conto dei cambia&shy;
menti morfologici caratteristici dell’età; un
insegnante che educhi al miglioramento ge&shy;
nerale della condizione fisica e delle capa&shy;
cità coordinative, e che agisca in completa
sinergia con le altre figure professionali al&shy;
l’interno dei programmi della scuola.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Al fine di promuovere la formazione e
il pieno sviluppo della persona umana, rico&shy;
noscendo l’educazione motoria e fisica quale
espressione di un diritto essenziale della per&shy;
sona, a decorrere dall’anno scolastico 2019/
2020, con decreto del Ministro dell’istru&shy;
zione, dell’università e della ricerca è isti&shy;
tuito, per le scuole statali del ciclo primario,
il ruolo del personale docente di educazione
motoria e fisica, al quale possono accedere,
tramite concorso per titoli ed esami, i laure&shy;
ati in scienze delle attività motorie e spor&shy;
tive specializzati e i diplomati presso gli ex
istituti superiori di educazione fisica, che ab&shy;
biano conseguito l’abilitazione all’insegna&shy;
mento di educazione motoria e fisica.

2. Il decreto di cui al comma 1 provvede
a disciplinare le modalità attuative delle di&shy;
sposizioni di cui al medesimo comma, sta&shy;
bilendo, in particolare, che:

a) l’insegnamento dell’attività motoria e
fisica sia prestato per almeno un minimo di
due ore settimanali in ciascuna classe;

b) l’insegnante di attività motoria e fi&shy;
sica predisponga un piano di lavoro appro&shy;
priato finalizzato al miglioramento delle pre&shy;
stazioni degli studenti, tenuto conto dei
cambiamenti morfologici caratteristici del&shy;
l’età;

c) negli istituti dove sono presenti stu&shy;
denti disabili che non hanno fatto richiesta
di esonero, sia previsto lo svolgimento,
prima dell’inizio dell’anno scolastico, di uno
specifico corso di formazione, del periodo
massimo di 10 ore, per gli insegnanti di
educazione motoria e fisica, funzionale ad
insegnare le più efficaci metodologie d’inse&shy;
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gnamento in considerazione delle esigenze
presenti nelle loro rispettive classi;

d) lo stato giuridico ed economico e
l’orario settimanale di servizio dell’inse&shy;
gnante di educazione motoria e fisica sia
pari a quello degli altri insegnamenti.

Art. 2.

1. Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano in confor&shy;
mità ai rispettivi statuti e alle relative norme
di attuazione, nonché al titolo V della parte
II della Costituzione.

Art. 3.

1. A decorrere dalla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge è revocata ogni
iniziativa o convenzione con enti o organi&shy;
smi finalizzata alla valorizzazione dell’atti&shy;
vità motoria e dell’educazione fisica nella
scuola primaria e che comporti un costo per
la finanza pubblica.

Art. 4.

1. Ai maggiori oneri conseguenti alla isti&shy;
tuzione del nuovo ruolo di personale do&shy;
cente nella scuola primaria, di cui all’arti&shy;
colo 1, valutati in 30 milioni di euro a de&shy;
correre dall’anno 2019, si provvede me&shy;
diante i risparmi derivanti dall’applicazione
dell’articolo 3, nonché mediante corrispon&shy;
dente riduzione della proiezione dello stan&shy;
ziamento del fondo speciale di parte cor&shy;
rente iscritto ai fini del bilancio 2018-2020
nell’ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali» della missione «Fondi da ripar&shy;
tire» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo utilizzando l’accantona&shy;
mento relativo al medesimo Ministero.
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